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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

^ Lunedì 5 gennaio 1976 / Lire 150 (arretrati.,.*») 

Oltre 174 milioni 
ai 5 tredici 

Al cinque «tredici» realizzati lori al To
tocalcio, sono andati 174.280.100 lire cia
scuno. 1 «dodici» nono stati 294. Hanno 
vinto 2.963.900 lire ciascuno. 

Il confronto politico in vista della Direzione del PSI 

Serrato dibattito sulle conseguenze 
di una eventuale crisi governativa 

11 vice segretario on. Galloni afferma che la DC è pronta ail aprire «anche subito» un discorso 
con i socialisti - Pressioni da parte dei dorotei nei confronti della segreteria democristiana 

CHIESTO L'IMPEGNO DEL GOVERNO 

E DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Dalle fabbriche occupate 
rilanciata l'iniziativa 

per sollecitare le scelte 
Oggi a Milano presidio in Galleria dei lavoratori dell'Innocenti • In settimana previsto l'incon
tro a Roma per la Singer - Giovedì si ferma i l pubblico impiego e per un'ora le altre categorie 

Un pacato invito 
che accogliamo 

RA 'ACCOGLIAMO con soddt-
^lozione il pacato invito che 
ieri /'Avanti! ci ha rivolto, 
per una discussione, la più 
serena e limpida, sulla situa
zione politica attuale, per un 
esame sui tempi, i modi, i 
contenuti della necessaria 
svolta politica. 

Lo raccogliamo con tanta 
maggiore convinzione e impe
gno in quanto, fin dal primo 
momento, abbiamo formulato 
l'augurio che si procedesse ad 
una « discussione e ad un ap
profondimento delle proposte 
contenute nell'articolo del 
compagno De Martino (anche 
di quelle più di prospettiva) 
per valutare insieme le cose 
da fare e le iniziative da 
prendere nell'interesse della 
nostra comune battaglia de
mocratica e socialista, e nel
l'interesse del Paese ». 

Siamo intatti convinti che 
sempre, ma particolarmente 
nelle fasi più delicate e com
plesse della vita nazionale. 
quale è indubbiamente quel
la attuale, sia importantissi
mo un rapporto positivo, un 
confronto costruttivo fra il 
PCI e il PSI. come condizio
ne di ogni più ampia conver
genza in Italia. 

Togliamo dunque di mezzo 
tutti gli equivoci e le incom
prensioni che — perfino sen
za volerlo — si annidano tal
volta nelle argomentazioni 
usate. Ad esempio non ha 
molto senso rivolgere un ri
chiamo alla nostra a coerenza 
di oppositori » giacché per 
noi — e ria molto tempo — 
e superata la concezione pri
mitiva secondo cui essere op
positori significa solo distrug
gere e dir dt no: pur dalla 
opposizione noi vogliamo esse
re portatori di una linea ge
nerale di rinnovamento e di 
proposte concrete di gover
no. Così come non crediamo 
sia utile attribuirci argomen
ti che non usiamo e che sia
mo i primi a considerare in
fondati e offensivi; le attuali 
posizioni socialiste non le ri
conduciamo certo ad un « sus
sulto di patriottismo di par
tito offeso », e non ci sem
brano intelligenti altri che lo 
facciano 

Piuttosto dobbiamo dire che 
l'opportuno invito rivoltoci 
dal corsivo deif'Avanli! non 
era certo presente all'estenso
re dell'editoriale pubblicato 
sempre ieri dal quotidiano so
cialista. Al di la di ogni altra 
considerazione, quell'editoria
le presenta, delle posizioni e 
delle intenzioni del PCI. non 
una immagine reale ma una 
caricatura arbitraria e super
ficiale (non comprendiamo ad 
esempio a quale «approccio 
maldestro» noi avremmo do
vuto reagire con il dovuto ri
gore). 

Sulla sostanza delle questio
ni /'Avanti! ci domanda se 
noi crediamo che questo go
verno debba essere mantenu
to in vita « ad ogni costo ». 
No, non lo crediamo E' an
che nostra la convinzione che 
la DC debba essere pressata 
e spinta a compiere scelte po
litiche positive; abbiamo con
siderato. per questa ragione. 
giusto l'orientamento espres
so ti 10 dicembre dalla dire
zione del PSI che metteva di 
fronte al congresso democri
stiano il problema di una svol
ta politica e dichiarerà. coe
rentemente. la intenzione di 
por fine alla propria parteci
pazione aila maggioranza m 
coincidenza con quel congres
so. Piuttosto non ci sembra 
che da parte dei compagni so
cialisti siano venuti fino ad 
ora convincenti argomenti per 
dimostrare la necessità che 
questo governo debba essere 
fatto cadere, ad ogni costo. 
subito, quando siamo ormai 
ricini alla scadenza già fissa
ta venti giorni fa. Questi ar
gomenti decono essere ben 
forti se inducono t compagni 
socialisti a correre il rischio 
dt aprire la strada alla inter
ruzione anticipata della legi
slatura. rischio che essi stessi 
ammettono esistere e che es
si stessi considerano da evi
tare. 

Fin qui sui tempi- vediamo 
per i contenuti. Abbiamo già 
scritto ieri che attribuiamo 
molta importanza al raggiun
gimento. in breve tempo, dt 
concreti e positivi risultati sia 
per l'aborto sia per t provve
dimenti eronomici Sono d'ac
cordo o meno t compagni so

cialisti con questa nostra po
sizione9 Naturalmente, occor
rono un esame e un appro
fondimento nel merito, un 
coordinamento, il più efficace 
possibile, dell'iniziativa e del
le proposte di PSI e PCI. Noi 
non riteniamo che sia molto 
difficile procedere a tale coor
dinamento: sui provvedimenti 
economici, ad esempio, le con
siderazioni svolte dal compa
gno Martottt alla Camera e i 
punti illustrati dal compagno 
Giannotto sabato 3 gennaio su 
un quotidiano di Milano con
cordano largamente con le cri
tiche e le proposte del PCI 
in materia Se si vuole, in
somma, si può condurre una 
battaglia rapida, efficace, uni
taria. Noi. è appunto questo 
che vogliamo. 

ROMA, 4 gennaio 
La discussione sulla sorte 

del governo si fa più serrata, 
ma non segnala — per ades
so — fatti nuovi decisivi o 
differenze sostanziali nell'o
rientamento delle forze che 
fanno parte della maggioran
za. L'interesse e rivolto, ov
viamente, alla riunione della 
Direzione socialista di mer
coledì prossimo: si vuole co
gliere ogni elemento che pos
sa emergere nel documento 
che ne risulterà e attraverso 
la relazione di De Martino e 
il dibattito. Con l'articolo do
menicale dell'Avanti', il de-
martimano Silvano Labriola 
ha detto — evidentemente e-
sprtmendo il giudizio della se
greteria — che ormai occor
re « trovare soluzioni alla cri
si di governo ». 

Moro e la DC hanno con
fermato di non voler preci
pitare nessuna decisione, di 
nessun genere. // Popolo que
sta mattina e il vice segreta
rio della DC, Galloni, nel po
meriggio. anzi, hanno espres
so la convinzione che vi sia
no tuttora, nonostante la vio
lenza delle polemiche, mar
gini di manovra da sfruttare. 
E' vero — ha scritto il gior

nale de — che De Martino 
ha dato, con l'articolo di fine 
d'anno, un giudizio fortemen
te negativo sul governo, ma è 
anche vero che egli ha evitato 
« la formalizzazione sul terre
no concreto di quello stesso 
giudizio di condanna ». 

Il discorso dell'on. Galloni 
ha il senso d'una proposta 
«ovviamente sostenuta tanto 
da Zaccagnini quanto da Mo
ro) rivolta ai socialisti in vi
sta della Direzione. L'attua
le gruppo dirigente della DC 
si dichiara disponibile ad a-
prire immediatamente un di
scorso con il PSI, su tutti 
ì problemi sul tappeto, non 
escluso naturalmente quello 
della funzione dei socialisti 
nel quadro degli equilibri po
litici; esso ribadisce comun
que il « no » alla crisi. 

« Non ci rassegniamo — ha 
detto Galloni, che ha parlato 
a Udine — a considerare ine
vitabile una crisi di governo. 
Se i socialisti chiedono che 
sia riconosciuto in modo più 
adeguato il loro peso e il lo
ro ruolo nell'attuale maggio
ranza parlamentare, siamo 
pronti ad aprire anche subito 
un discorso chiarificatore, 
senza bisogno di far pagare 

MENTRE FORD FA PARZIALI AMMISSIONI 

Nuove rivelazioni 
sull'intervento 

degli USA in Angola 
Dichiarazioni di alti ufficiali legati alla CIA - Il ruolo di Kissinger in un rap
porto congressuale che il Presidente tenta di bloccare - Ponte aereo ameri
cano per rifornire i sudafricani che hanno invaso la provincia diamantifera 

La «partitissima» 
alla Juventus 

Rinvio a Garmisch 
• La Juventus, gol di Gori sul finire della partita, ha 
saltato il diffìcile ostacolo napoletano. A questo punto 
tra bianconeri e partenopei si è scavato un solco largo 
quattro punti. II Torino, in compenso, ha ottenuto una 
importantissima vittoria sul campo della Fiorentina re 
stando cosi a un punto dai cugini campioni d'Italia. 

• A Garmisch Partenkirchen lo scirocco e la pioggia 
hanno impedito che si disputasse lo slalom. La gara 
dovrebbe aver luogo oggi mentre la discesa libera e 
stata rinviata alla pista svizzera del Lauberhom di 
Wengen. venerdì. 

Nella foto: ti gol del pareggio juventino realizzato da 
Damiani. 

(DA PAGINA 6 A PAGINA 11 RISULTATI E COMMENTI 
DILLA DOMENICA SPORTIVA) 

WASHINGTON. 4 gennaio 
Nuove rivelazioni sull'inter

vento americano in Angola 
sono state pubblicate dal 
Christian Science Monitor, 
dalla Tass, dalla rete televi
siva americana CBS e da altri 
« mass media » proprio men
tre Ford, in un'intervista al
la NBC (che sarà trasmessa 
domani), ammetteva implici
tamente che danaro america
no viene impiegato da « altri 
Paesi » fZaire certamente, 
forse Sudafrica - n.d.r.) per 
addestrare mercenari da uti
lizzare contro il governo di 
Luanda. 

Ford, nella stessa intervi
sta. ha detto che « gli Stati 
Uniti non stanno addestrando 
mercenari stranieri ». il che 
e una menzogna, poiché i cu
bani ami-castristi José Anto
nio Prat, Pedro Martinez. 
« Ariel » e « Andy ». che a 
Miami e a New York stan
no arruolando centinaia di 
avventurieri per conto del-
1TJNITA di Savimbi. una del
le due organizzazioni angola
ne satelliti degli Stati Uniti, 
sono notoriamente agenti del
la CIA. Comunque, a una 
precisa domanda sull' uso 
eventuale di somme america
ne da parte di terzi. Ford 
ha risposto ambiguamente: 
« Noi impegnamo del dena
ro. . Lavoriamo di concerto 
con altri Paesi che ritengono 
sia loro interesse dare agli 
angolani l'opportunità di de
cidere autonomamente del 
proprio avvenire ». Spogliate 
dei soliti orpelli e ridotte al
l'osso. tali parole equivalgo
no a una conferma dell'inter
vento americano m Angola. 

Ford ha anche laconicamen
te accennato a un negoziato 
con l'URSS che. com'è no
to. aiuta il governo di Luan
da dopo aver aiutato per an
ni nella guerra anticoloniali
sta il Movimento popolare di 
liberazione (MPLA) di Ago-
stmho Neto, oggi Presidente 
dell'Angola. Ford ha detto fra 
l'altro che gli Stati Uniti stan 
no « lavorando con tutte le 
potenze, compresa l'URSS ». 
per porre fine al conflitto an
golano Ha aggiunto. « Stia
mo semplicemente lavorando 
con ì sovietici perche un pro
seguimento di questo confron
to ifra USA e URSS in Ango
la - n d.r » e un fattore di 
destabilizzazione.. Sarebbe 
poco saggio abbandonare la 
politica di distensione.. Ciò 
che veramente vogliamo in 
Angola e arrivare a ima so
luzione africana.. Mediante 
negoziati bilaterali, lavoran
do con l'Organizzazione per 
l'unita africana, attraverso 
l'URSS e altri, stiamo cer 

SEGUE IN ULTIMA 

al Paese un prezzo così alto 
come sarebbe quello di una 
crisi senza prospettiva ragio
nevole di una sua soluzione ». 
La proposta governativa sui 
problemi della occupazione, 
prosegue il vice segretario 
della DC. « può essere modifi
cata e emendata col concorso 
socialista ». « Ma i socialisti 
— soggiunge — si assumereb
bero per intero e da soli una 
responsabilità assai grave se 
prima ancora di avere inizia
to una discussione dovessero 
determinare una lunga para
lisi dell'azione di governo e 
togliere ai sindacati un inter
locutore. 

Fin qui il discorso di Gal
loni ha il significato di una 
proposta rivolta ai socialisti 
(proposta non sappiamo se 
formalizzata in qualche modo 
nei confronti della dirigenza 
del PSI). Un ultimo accenno 
riguarda la situazione interna 
de e la sottolineatura del fat
to che — come afferma Gallo
ni — « oggi la crisi favori
rebbe soltanto coloro che so
no fautori della radicalizza-
zione della lotta politica e 
dello scontro frontale » e non 
certamente Zaccagnini. 

Con una scelta di tempo che 
in un certo senso dà ragione 
a Galloni, il leader del grup
po doroteo, on. Piccoli, ha 
cercato di abbozzare un at
tacco all'attuale leadership 
democristiana, affermando tra 
l'altro che dovrebbe essere 
posta fine « al tempo dei pia
gnistei e dello sbandamento » 
(un tempo che segue — sem
pre secondo le eloquenti im
magini picconane — « due 
grandi non fortunate batta
glie»). Piccoli crede eviden
temente che le ultime vicende 
possano dare più spazio alle 
scompaginate correnti conser
vatrici della DC, e chiede che 
il « no » al compromesso sto
rico non sia « stanco », e che 
soprattutto si esprima in un 
atteggiamento di chiusura a-
prioristica nelle Regioni (che 
egli chiama — chissà perchè 
— a giardini politici o). Tutto 
il discorso del leader dei do
rotei. però, tradisce una pre
occupazione che riguarda il 
dibattito congressuale all'in
terno della DC: ed egli ipo
tizza, infatti, un annullamen
to o un rinvio dell'assemblea 
nazionale democristiana (fis
sata. come è noto, per il pe
riodo che va dal 4 all'8 mar
zo prossimo). « / / proposito 
di crisi espresso dai sociali
sti — egli dice — reca tur
bamento alla nostra volontà 
di giungere rapidamente e se
renamente al congresso ». Si 
tratta di affermazioni tuttora 
avvolte di cautele tattiche. 
Può darsi che la preoccupa
zione per il congresso de sia 
reale, e corrisponda ad un 
orientamento comune a mol
te correnti dello scudo cro
ciato: e può darsi, arche, che 
la sortita di Piccoli non sia 
altro che un preannuncio di 
una nuova offensiva dorotea 
nei confronti di Zaccagnini. 

Nelle polemiche domenicali 
si son fatti sentire anche ì 
neo-fascisti: e non è senza si
gnificato il fatto che il capo
rione del MSI abbia definito 
« auspicabile » la prospettiva 
di elezioni politiche antici
pate. 

e.f. 

Dopo i danni dell'uragano 
si teme una nuova ondata 
di maltempo sull'Europa 
Ammontano a circa centoquaranta mi
liardi di lire i danni che le sole compa
gnie di assicurazione dovranno risarcire 
dopo l'ondata di . maltempo abbattutasi 
nei giorni scorsi su tutta l'Inghilterra. 
provocando ventiquattro morti e distrug
gendo case, fabbriche ed auto e portando 
il caos nelle linee ferroviarie e stradali. 
nonché nei servizi marittimi ed aerei. Par
ticolarmente ingenti sono i danni subiti 
dalle fabbriche, ciò che ha ulteriormente 
contribuito ad aggravare la situazione dei 
lavoratori, il cui posto di lavoro è in pe
ricolo da tempo. 
L'uragano che ha investito, con l'Inghil
terra. i Paesi del nord dell'Europa, pro
vocando drammatiche conseguenze anche 
in Germania Federale, in Danimarca, in 
Belgio e in Olanda., è stato causato da 
una combinazione di pressioni atmosfe-

uche una pioionda depressione \cniic:i 
tasi sulla Scozia e \c\\ ita a «oziare « <>n 
rone di alta pre-sior." formate-i sulla 
Spagna .cett3ntnomila «• la Grornland.a. 
dando vita a quella « combinazione espiti 
siva » che già tante \ittime e danni ha 
provocato. 
II pericolo di una nuota ondata d: mal
tempo non è — sc«<»ndo gli uffici metro 
rologici — ancora escluso del tutto La 
depressione < iclonica si va intanto spo 
stando, da ien mattina, verso il confine 
centro orientale dell'Europa 
Nella foto: MELDORF (RFT) — La vio
lenza del maltempo abbattutoti sul nord Euro
pa • testimoniata dall'immagine di questo pe
schereccio buttato in secca sulla spiaggia 

(A PAGINA 5) 

IRRUZIONE DI QUATTRO BANDITI ARMATI E MASCHERATI 

OPERAIO UCCISO DAI RAPINATORI 
IN UN CIRCOLO NEL SALERNITANO 

Ferito gravemente anche un insegnante - I l grave episodio è avvenuto ad 
Angri . già teatro negli ult imi tempi tli imprese della delinquenza organizzata 

DAL CORRISPONDENTE 
SALERNO. 4 gennaio 

Un giovane operaio di 26 
anni ucciso e un professore 
in fin di vita e il tragico bi
lancio di una rapina compiuta 
questa notte da quattro ban
diti armati e mascherati nel 
« circolo ricreativo degli arti-
Mi » di Angn, frequentato in 
prevalenza da dipendenti del
la Manifatture Cotoniere Me
ridionali. La vittima si chia
mava Alfonso Grimaldi; il fe
rito grave è il professore An
tonio Esposito, di 30 anni. Il 
sanguinoso assalto al circolo 
ricreativo è l'ultimo episodio 
criminoso avvenuto ad Angn. 
un centro di 25 mila abitanti 
dell'Agro Nocerino. preso di 
mira negli ultimi tempi dalla 
delinquenza organizzata. 

La rapina è stata compiuta 

verso runa e mezzo di notte. 
« Ci trovavamo intorno a un 
tavolo a giocare a carte — ha 
dichiarato un giovane conta 
dmo, amico dell'operaio ucci
so — quando improvvisamen
te sulla porta d'ingresso del 
circolo sono comparsi quat
tro uomini col volto coperto 
da pezzi di tela nera e con 
le pistole in pugno » 

I malviventi hanno intimato 
ai presenti di alzare le mani 
ir. alto e di stare fermi. Han
no subito cominciato a per
quisire tutti, facendosi aprire 
una piccola cassaforte che si 
trovava fissata nel muro 

A questo punto il racconto 
dei testimoni si fa confuso. 
« Ho visto uno dei banditi 
sparare contro Alfonso Gri
maldi Non so perchè Io ab
bia fatto ». ha aggiunto il gio
vane amico della vittima. Se

condo altri, il Grimaldi avreb
be tentato un gesto di reazio
ne e si sarebbe mosso impau
rendo i banditi. Il giovane 
operaio colpito in pieno e 
stramazzato al suolo in una 
pozza di sangue, ormai privo 
di vita II bandito che aveva 
sparato ha poi esploso un al
tro colpo contro Antonio E-
sposito. Anche qui le testi
monianze sono discordi. Sem
bra che il giovane professore, 
visto cadere il Grimaldi si sia 
mosso con l'intenzione di por
tare soccorso all'amico colpi
to. Il bandito deve aver frain
teso e per questo ha aperto 
il fuoco, 

I malviventi, per nulla im
pressionati di quanto era av
venuto hanno continuato a 
raggranellare i danari, uscen 
do poi frettolosamente Appe
na fuori dal circolo si sono 

diretti ' verso una e 850 » di i 
colore blu dove era ad atten
derli un quinto complice Se- ! 
condo alcuni testimoni l'auto
mobile sj è allontanata a for
te velocità sulla strada che ' 
porta a Sant'Antonio Abate. | 

Passato il primo momento ! 
di smarrimento, i soci del ! 
circolo hanno chiamato il 1 
pronto soccorso e avvertito i 
ì carabinieri. Il corpo del ' 
Grimaldi veniva adagiato su | 
una ambulanza che si è diret , 
ta a sirene spiegate verso i 
l'ospedale dove però ai me \ 
dici non restava altro da fare • 
che accertare la morte de! ' 
giovane operaio. Il professore ; 
Antonio Esposito veniva rico^ i 
verato con prognosi riservata. | 

Ugo Di Pac« I 
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Per moke delle ptnuipali 
vicende che hanno ìappresen-
tato il simbolo delle lotte de
gli ultimi mes>i per la difesa 
dell'occupazione e per la ri
conversione ìnclustiiale — In
nocenti, Singer, Hauy's Moda. 
Toinngton, ecc — la soluzio
ne non st piospetta ancora, 
nemmeno in quei casi in cui 
veniva con faciloneria data 
per prossima. A questi nomi, 
che ormai contraddistinguono 
un'intera fase della lotta del 
movimento operaio italiano se 
ne aggiungono altri ancora, di 
fabbriche che si accodano im
provvisamente alla lista, co
me la Sair-Sar di Carotino. 
con ì suoi 700 licenziamenti. 

Chi però poteva sperare che 
dalla pausa delle festività na
talizie e di fine anno i lavora
tori uscissero sconfortati, de
moralizzati, meno disposti di 
prima a battersi con decisio
ne, dovrà ricredersi. Nel pro
gramma delle iniziative che 
aprono il nuovo anno di lot
te. si esprime al contrario la 
volontà di accentuare la pres
sione perchè cessino i rinvìi 
e si giunga da parte del go
verno e di chi è responsabile 
delle principali leve pubbliche 
di controllo dell'industria e 
dell'economia a scelte con
crete. 

INNOCENTI — Oggi i lavo
ratori della fabbrica di Lam-
brate. che sono in lotta da 
cinque mesi e che da più dt 
cinque settimane presidiano lo 
stabilimento, si recheranno in 
corteo alla prefettura di Mila
no e quindi daranno vita ad 
un presidio della Galleria, as
sieme agli altri lavoratori mi
lanesi in lotta per l'occupa
zione. Il fitto calendario di 
iniziative — tese innanzitutto 
a sollecitare l'incontro con il 
governo, che non ha più con
vocato i sindacati dal 10 di
cembre scorso — prevede nei 
giorni successivi un'assem
blea, con Enti locali e forze 
politiche milanesi con la par
tecipazione dei pubblici di
pendenti in sciopero (8 gen
naio) e un'assise di tutti ì 
Consigli delle fabbriche me
talmeccaniche della provincia 
di Milano in occasione de*.lo 
sciopero nazionale per il con
tratto di lavoro (15 gennaio). 

SINGER — Entro oggi il 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin dovrebbe confermare 
alla FLM nazionale e torine
se la data dell'incontro, che 
si dovrebbe svolgere a Roma 
mercoledì o al massimo gio
vedì. per affrontare la situa
zione della Singer di Leini, 
dove la multinazionale ameri
cana ha avviato la procedura 
per il licen/iameuio di 1.945 
lavoratoli entro il 31 gennaio. 

Nello stabilimento di Leini 
intanto i ia\oratori proseguo
no l'assemblea |>ermanente e 
stanno organizzando nume 
iniziarne ui lotta Per mer
coledì e attesa la \isita a 
Leini deii'..rcivesco\o di Ton
no cardinale Pellegrino. 

Su:la giate vicenda Singer, 
la ^ej$reter:a della federazio
ne tor.ne-e del PCI ha dira
mato un comunicalo stampa, 
in cui dopo a\er invitato tutto 
il movimento democratico e 
tutte le forze sinceramente in
teressate ad una nuova poli
tica dell'occupazione ad impe
gnarsi unitariamente per una 
soluzione positiva della vicen
da. che al momento attuale 
e possibile solo attraverso un 
inter\enio deiU GEPI e delle 
Partecipazioni statali, si affer
ma che • Non si tratta di ope
rare puri t- --empiici " salva
taggi " accollando alle Parte
cipazioni statali un'azienda 
dis-esta'a in più. al < ontrano, 
tutta la vicenda Singer dimo 
stra la assoluta nei essila, e 
ÌA poss.bil.ta. ciie lo Stato 
:n'er\enga :n una cr.si azie:. 
da.e « ome quella deilo stabi 
limenio di leini con una or-
gan:<a politica ri. riordino set-
tor.a.e in un comparto pro
duttivo importante come quel
lo degli elettrodomestici ». 

PI BBLILO IMPIEGO — Un 
altro appuntamento di grande 
importanza e quello relativo 
alla giornata di lotta per le 
vertenze del pubblico impie
go. Giovedì sciopereranno per 
finterà giornata gli statali, i 
parastatali, i dipendenti degli 
Enti locali, il personale delle 

.università. A sostegno di que
sta azione, per un'ora si fer
meranno i lavoratori dell'in
dustria, dell'agricoltura e dei 
servizi. Anche i ferrovieri so
spenderanno il lavoro dalle 
ore 10 alle ore 11. Sono in 
programma assemblee, mani
festazioni sui luoghi di lavo
ro, comizi. La manifestazione 
nazionale avrà luogo a Roma 
dove le categonr dell'indu
stria e del commercio scio
pereranno per quattro ore. 
Per l'intera giornata sarà bloc-
i ata anche l'attività nelle 
-mole della capitale, mentre 
pli autobus si fermeranno per 
dieci minuti In piazza S. Gio
vanni parleranno i segretari 
generali della federazione 
CGIL. CISL. UIL, Lama. Stor
ti e Vanni. 
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